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SPECIFICA TECNICA

1 Premessa e inquadramento dell’intervento

Questo documento riporta la specifica tecnica relativa ad un sistema elettronico di controllo accessi che sarà impiegato per gestire l’accesso veicolare ad una parte della Zona a Traffico Limitato localizzata nel centro storico di Macerata. La ZTL è regolamentata come descritto nell’ordinanza riportata all’allegato B, che contiene la configurazione della zona, l’orario di vigenza, l’elenco dei soggetti abilitati all’accesso e la tipologia di permessi rilasciati. Il sistema in oggetto controlla solo due degli accessi dell’area.

Al momento attuale i permessi rilasciati relativi alla ZTL del centro sono circa 1400. Secondo l’attuale organizzazione il rilascio dei permessi di accesso temporanei avviene in una garitta localizzata presso uno dei due accessi controllati. Si rilasciano tra i 150 ed i 200 permessi temporanei al giorno. Gli accessi abusivi sono quantificati in un numero oscillante anch’esso tra i 150 ed i 200 veicoli al giorno. 

L’Ente acquirente è la Società APM di Macerata, incaricata dal Comune di Macerata di provvedere alla fornitura in oggetto.

La fornitura, che sarà regolamentata ai sensi della legge 328/92 e successive integrazioni e modifiche, è “chiavi in mano”, ed è costituita dagli apparati periferici,  dalla strumentazione hardware centrale e periferica e dai prodotti software necessari a garantire le prestazioni funzionali descritte in questo documento, nonché da tutte le opere civili ed impiantistiche  necessarie all’installazione ed al funzionamento degli apparati periferici e centrali del sistema, e a tutte le prestazioni e i materiali accessori necessari a garantire  il funzionamento e l’avvio del sistema, come meglio specificato nel seguito.

Il sistema, nella configurazione che andrà qui fornita, è quindi costituito da 2 stazioni periferiche di controllo accessi (varchi),  dislocate nei punti di accesso alla zona protetta, e da una stazione centrale collegata con i varchi. L’allegato C riporta la mappa con la localizzazione territoriale dei varchi. Il sistema dovrà essere tale da permettere una espandibilità del numero di varchi collegati pur mantenendo la stessa architettura generale e la stessa architettura di centro, con eventuali upgrade di sistema in funzione delle differenti dimensioni globali di sistema.

L’unità centrale del sistema andrà installata presso la sede di APM in via  Don Bosco 34.

L’APM di Macerata fornirà la connettività necessaria tra le postazioni periferiche ed il centro, secondo le specifiche elaborate del fornitore.

Questa specifica riporta i requisiti di minima che il sistema dovrà possedere, le condizioni sotto cui dovrà essere eseguita la fornitura, e le informazioni minime che l’offerente dovrà fornire per la valutazione dell’offerta tecnica.

2 Descrizione generale del sistema

L’architettura generale è composta da 2 stazioni periferiche di varco ognuna delle quali controlla una sola corsia, collegate attraverso una rete di trasmissione dati ad una postazione centrale che sarà collocata presso la sede di APM.

I varchi andranno collocati in

· Via Mozzi
· Via Don Minzoni

come evidenziato nell’allegato C. Il posto centrale andrà installato in viale Don Bosco 34. Il sistema prevede anche la fornitura di due stazioni operatore:  una collocata presso il punto di emissione permessi temporanei, in via Rampa Zara, ed una seconda installata presso gli Uffici della Polizia Municipale in via Gramsci. 

I singoli apparati di varco dovranno essere tecnologicamente uguali e basati esclusivamente su tecnologie di tipo ottico (apparecchiature di acquisizione ed elaborazione di immagine).

Essi dovranno poter essere però integrati, in caso di futura necessità, con teste di rilevamento veicoli basati su tecnologie a radiofrequenza e dispositivi tipo trasponder a bordo (tecnologia Telepass TM).

Analogamente i dispositivi di rilevamento dei transiti dovranno essere realizzati mediante spire induttive, ma il sistema dovrà permettere una futura integrazione con tecnologia a testa laser, sostitutiva delle spire.

In modo sintetico il funzionamento del sistema può essere così descritto. 
Le stazioni periferiche (apparati di varco) devono essere in grado di rilevare il transito dei veicoli acquisendone l’immagine della targa e procedendo in locale al riconoscimento del numero. Sulla base del riconoscimento effettuato, il sistema dovrà essere in grado di determinare se il veicolo riconosciuto  risulti essere abilitato al transito, mediante confronto con liste di abilitazione compilate secondo criteri che saranno forniti dall’APM. Qualora il veicolo sia abilitato, la registrazione del transito dovrà essere cancellata. In caso contrario la segnalazione con il numero di targa riconosciuto e la relativa immagine registrata saranno automaticamente inviate al centro. Qualora il sistema non sia in grado di riconoscere un numero di targa, l’immagine acquisita dovrà essere parimenti inviata al centro e segnalata come non riconosciuta (ovviamente senza il numero di targa riconosciuto).  

La postazione centrale deve essere equipaggiata con tutto l’hardware e il software necessario per poter procedere da parte dell’operatore alla validazione del riconoscimento, alla sua eventuale correzione se necessaria, e all’immissione manuale del numero di targa qualora non automaticamente riconosciuto dal sistema. Una volta definito così l’intero insieme dei veicoli da sanzionare e cancellati i dati di transito di quelli che si siano rilevati autorizzati, il sistema deve essere in grado di produrre ed esportare  i dati necessari per il sanzionamento, mediante un’interfaccia con il pacchetto a tal fine dedicato esistente presso la Polizia Municipale di Macerata.

Il sistema dovrà essere inoltre dotato di tutte le altre funzionalità tipiche dell’applicazione di controllo accessi, quali la gestione e il rilascio dei permessi permanenti e temporanei, la gestione di liste bianche  e nere di numeri di targa, la gestione dell’operatività del sistema, che saranno meglio descritte nel seguito.

La fornitura deve inoltre comprendere tutti gli eventuali lavori civili necessari all’incanalamento del traffico attraverso i varchi, l’installazione di tutte le strutture di sostegno e supporto degli apparati e della segnaletica di varco ed i lavori impiantistici.

Parimenti dovranno essere forniti tutti i servizi accessori necessari al corretto avvio e funzionamento del sistema e a  garantirne il corretto utilizzo da parte del personale dell’ APM, quali documentazione, formazione, assistenza all’avvio, ecc.

3 Oggetto della fornitura

La fornitura riguarda l’allestimento di un sistema di controllo accessi  a ZTL costituito da 2 varchi elettronici per il riconoscimento solamente ottico del numero di targa dei veicoli, in corrispondenza dei seguenti siti:

1. Via Mozzi ;

2. Via D. Minzoni 

e da un sistema di centro composto a sua volta da una Postazione Centrale di controllo, installata presso gli Uffici dell’APM  e di due Postazioni Operatore di lavoro; la prima essenzialmente destinata al rilascio dei permessi localizzata in un ufficio in via Rampa Zara, presso il varco di via Don Minzoni, e l’altra presso la Centrale Operativa della Polizia Municipale in via Gramsci. I varchi periferici e le postazioni  operatore decentrate presso l’Ufficio di rilascio permessi  e  presso la Centrale Operativa  della PM saranno connessi al centro mediante un sistema di trasmissione dati.

L’allegato C riporta la planimetria cittadina con evidenziate le collocazioni dei due varchi e dei siti in cui saranno collocate la Postazione Centrale  e le Postazioni Operatore.

L’oggetto della fornitura si può quindi così sommariamente riassumere:

· n. 2 apparati di varco in grado di sorvegliare una corsia, completi di tutte le apparecchiature hardware, tutti i componenti software, e tutti gli accessori necessari al loro corretto funzionamento. Si citano a scopo esemplificativo ma non impegnativo i seguenti elementi componenti il sottosistema di varco:

· dispositivo di rilevamento presenza veicolo
· gruppo di acquisizione immagini; 

· controllore periferico contenuto in apposito armadio; 

· apparati di interfaccia alla rete di comunicazione; 

Il fornitore dovrà  comunque fornire tutti i componenti necessari a garantire la corretta funzionalità del varco.

· pali, supporti, ancoraggi, armadi per la strumentazione elettronica, cavi di collegamento, dispositivi di sicurezza e tutto quant’altro necessario per l’installazione dei 2  varchi di cui sopra

· lavori civili per l’attrezzaggio degli stessi varchi di cui sopra, sia per quanto riguarda l’eventuale canalizzazione del traffico che per l’installazione di pali, armadi, ecc, che per l’installazione dell’impiantistica elettrica; compreso anche l’eventuale rifacimento della pavimentazione stradale

· impiantistica elettrica per l’alimentazione degli impianti e per la comunicazione tra i varchi e le postazioni centrali

· n. 1 postazione centrale per la raccolta dei dati provenienti dalle postazioni di varco e per l’interfaccia operatore, completa del software di base ed applicativo necessario per svolgere le funzioni di seguito specificate

· n. 2 postazioni operatore per la gestione dei varchi completa del software di base ed applicativo necessario per svolgere le funzioni di seguito specificate

· il software per la gestione dei dati e la predisposizione per l’accertamento delle violazioni e l’interfaccia con il sistema di  sanzionamento per le zone ad accesso limitato (ZTL)

· licenze d’uso di tutto il software di base e degli eventuali software tools impiegati all’interno del sistema  

· manualistica del sistema

· istruzione operativa a personale dell’APM  e  del Comune di Macerata

· documentazione realizzativa riguardante l’impiantistica di varco e del centro (as – built)

· le specifiche necessarie all’APM per predisporre le adeguate linee di comunicazione

· servizi per l’inizializzazione del sistema e la produzione di tutta la  modulistica necessaria alla gestione del processo

· fornitura e posa in opera della segnaletica verticale e realizzazione della segnaletica orizzontale necessaria, secondo quanto definito nel progetto esecutivo

· compilazione della documentazione necessaria all’ottenimento del permesso all’esercizio del sistema da parte del Ministero delle Infrastrutture

· assistenza all’APM  nella fase di avvio del funzionamento del sistema

· manutenzione in garanzia di tutto il sistema per la durata minima di un anno.

· quant’altro necessario al corretto funzionamento del sistema

Tutta la fornitura dovrà essere resa “chiavi in mano”, opportunamente installata e testata.

L’offerente deve inoltre impegnarsi a fornire tutta l’adeguata assistenza per permettere all’APM di svolgere le operazioni di collaudo e d’avvio del sistema, senza oneri aggiuntivi.

All’offerente è anche richiesto di quotare, separatamente, secondo i criteri descritti al punto 15 del Capitolato Speciale di Fornitura:

· una postazione operatore completa di tutto il software applicativo per la gestione dei permessi, dei varchi, dei transiti e del riconoscimento veicoli per il sanzionamento

· un varco in grado di controllare una pista con solo riconoscitore ottico

· un varco in grado di controllare due piste con solo risonoscitore ottico

· un varco in grado di controllare una pista con riconoscitore ottico e a radiofrequenza

· un varco in grado di controllare due piste con riconoscitore ottico e a radiofrequenza 

· l’upgrade di un varco in grado di controllare una pista con antenna a radiofrequenza e relativo hardware e software di varco

· l’upgrade di un varco in grado di controllare due piste con antenne a radiofrequenza e relativo hardware e software di varco

· l’eventuale upgrade del software di centro per dotare il sistema di capacità di riconoscimento veicoli con dispositivi a radiofrequenza

· il canone annuo di assistenza allo scadere della garanzia, specificando chiaramente ed esaurientemente le relative condizioni, e comunque nel rispetto delle condizioni minime definite nel presente Capitolato e nell’annessa Specifica Tecnica.

4 Limiti e modalità di fornitura

Il sistema andrà reso “chiavi in mano”, installato e testato nei termini massimi di consegna indicati nel Capitolato Speciale di Fornitura, pronto per il collaudo.

Sarà a totale carico del fornitore tutto l’iter di preparazione delle domande per l’esecuzione di ogni tipo di lavoro e della relativa documentazione e dell’ottenimento dei relativi permessi, che dovrà avvenire in tempi utili per garantire l’operatività del sistema in relazione ai tempi di consegna.

Parimenti sarà a carico del fornitore l’approntamento della documentazione necessaria ad ottenere il permesso di esercizio dell’impianto da parte del Ministero delle Infrastrutture e la cura del relativo iter burocratico.

Sono esclusi da questa fornitura la sottoscrizione dei contratti,  l’attivazione ed i canoni di utilizzo delle forniture di energia elettrica e delle  linee di comunicazione dati, che saranno approvvigionate dall’ APM, sulla base delle specifiche emesse dal fornitore nel progetto di dettaglio.

5 Caratteristiche generali del sistema

Gli apparati di varco dovranno operare solamente attraverso riconoscimento ottico. Non è quindi al momento previsto l’impiego di tecnologie di riconoscimento veicoli a radiofrequenza. Si richiede però che il sistema sia espandibile in tal senso, cioè sia possibile aggiungere ai varchi esistenti le apparecchiature necessarie al funzionamento dei dispositivi a radiofrequenza senza alcuna sostituzione degli apparati già installati, ma solo con loro integrazioni e aggiunte. Questa possibilità di integrazione dovrà essere adeguatamente tenuta in conto nella progettazione e nella realizzazione sia del layout dei varchi, sia dell’impiantistica, sia delle apparecchiature.

Il sistema dovrà avere caratteristiche di espandibilità e modularità, così intese. 

· Esso dovrà permettere l’aggiunta di varchi senza cambiamenti nell’architettura del centro. L’offerente dovrà indicare il numero massimo di varchi e di corsie che il sistema, nella configurazione da lui offerta, sarà in grado di controllare, e quali integrazioni sarà necessario operare qualora si vogliano aggiungere ulteriori varchi oltre quel numero massimo. 

· L’architettura di centro dovrà essere tale da permettere l’aggiunta di ulteriori postazioni operatore sia localmente, sia remote, senza modifiche all’architettura. L’offerente dovrà indicare quante postazioni operatore sono collegabili al sistema nella configurazione da lui offerta e quali integrazioni sarà necessario operare qualora si vogliano aggiungere ulteriori postazioni operatore oltre quel numero massimo.

· Il software dovrà permettere agevolmente l’aggiornamento almeno relativamente ai  seguenti parametri:

· caratteri riconoscibili

· tipologia di targhe riconoscibili

· tipologie di permessi rilasciabili

· normative di riferimento

L’offerente dovrà indicare quali parametri sono aggiornabili, quali aggiornamenti software sono necessari e quali procedure occorra seguire.

· Il sistema di comunicazione dati prescelto dal fornitore dovrà essere tale da permettere questa espandibilità in maniera economica 

Il sistema dovrà inoltre avere caratteristiche di apertura, almeno rispetto ai seguenti punti.

· Dovrà essere in grado di esportare i dati relativi ai transiti in modo semplice verso altri applicativi, e di importare le liste delle targhe autorizzate e gli altri parametri di sistema in modo analogo. Il fornitore dovrà esporre le possibilità di import/export dati che il sistema offre (formati e modalità).

· Dovrà poter essere eventualmente impiegato per applicazioni di tariffazione di transito o  di area (road / area pricing). In tal senso, benchè il normale funzionamento dei sistemi di sanzionamento non lo preveda, il sistema deve essere almeno in grado, su richiesta, di inviare al centro i numeri di targhe riconosciuti di tutti i veicoli transitati ( o le immagini in caso di mancato riconoscimento).  L’offerente dovrà descrivere le caratteristiche  che il sistema offerto possiede in tal senso, descrivendo le eventuali funzionalità software già sviluppate utili ad un successivo trattamento dei dati in chiave di pricing.

Infine il sistema dovrà possedere caratteristiche di sicurezza nel trattamento dei dati, ed in particolare dovrà soddisfare i seguenti requisiti minimi:

· Rispetto delle normative vigenti in materia di trattamento elettronico dei dati e di tutela dei dati personali

· Sicurezza del sistema contro accessi non desiderati dall’esterno, sia per quanto riguarda l’architettura informatica sia per ciò che attiene il sistema di comunicazione

· Sicurezza degli accessi e loro tracciabilità, mediante meccanismi di profili utenti regolati da password e registrazione delle operazioni o altro equivalente

· Sicurezza del mantenimento dei dati in caso di crash di sistema o di altri inconvenienti o tentate manomissioni sui dati

· Sicurezza nel processo sanzionatorio, sia per quanto riguarda l’interfaccia con la procedura di sanzionamento, sia per quanto riguarda l’iter di validazione dei riconoscimenti e di recovery degli errori, al fine di minimizzare gli errori complessivi di emissione sanzioni.

L’offerente dovrà descrivere le caratteristiche architetturali e funzionali del sistema che ne garantiscono la sicurezza nei termini sopra esplicitati, contemplando anche  gli eventuali meccanismi di minimizzazione dei potenziali errori in fase di sanzionamento.

6 Norme applicabili

Tutti i sistemi offerti dovranno possedere specifica omologa per i sistemi elettronici di controllo accessi rilasciata dal Ministero delle Infrastrutture ai sensi del D.P.R. 22/06/1999 n.250. L’omologa dovrà riferirsi specificamente al prodotto  e alla configurazione offerta.  Tutti i componenti per i quali è prevista certificazione, dovranno quindi fare riferimento alla norma UNI 10722 e successive modifiche per gli impianti adibiti al rilevamento di immagini digitalizzate. 

Le procedure di trattamento dei dati personali che saranno utilizzate dovranno essere conformi a quanto previsto dalla Legge n. 675 del 31-12-1996. Per tutti gli impianti e per tutti i dati trattati occorre garantire la sicurezza delle operazioni di accesso e il rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei dati e sulla privacy dei cittadini.

Tutte le soluzioni installative impiegate dovranno essere congruenti ai sensi del Nuovo Codice della Strada , D. Lgs. n. 285 del 30-4-1992 e del relativo regolamento attuativo DPR n. 495 del 16-12-1992.

I lavori, le installazioni  e tutti gli interventi eseguiti dal fornitore nel corso della fornitura dovranno rispettare quanto previsto dal D. Lgs. N. 626 del 19-9-1994 e successive modifiche

Il Fornitore si impegna a rispettare nel corso della realizzazione della fornitura tutta la normativa vigente sia in relazione all'installazione delle opere (rilascio di autorizzazioni, licenze, permessi e quant'altro necessario), sia in relazione alle apparecchiature che verranno fornite (sicurezza, affidabilità, caratteristiche peculiari, modalità di installazione, ecc.), e alla sicurezza degli impianti. In particolare si dovrà fare riferimento alle successive normative:

· Norme CEI/IEC per la parte elettrica convenzionale; 

· Norme e standard ENEL per la connessione alla rete locale
· UNI/ISO per le strutture meccaniche di supporto e di ancoraggio;

· Norme UNI 7722 -  7723 sulla sicurezza costruzioni macchine;

· Norme CEI 61.1 sulla sicurezza costruzioni macchine;

· Legge 791 del 18.10.1977 sulla componentistica elettrica;

· Norme EN 60439-1 e IEC 439 per i quadri elettrici, le norme CEI 110-1, le CEI 110-6 e le CEI 110-8 per la compatibilità elettromagnetica (EMC) e la limitazione delle emissioni in RF. 

Il Fornitore si impegna inoltre all’osservanza delle norme di settore che dovessero sopraggiungere nel corso dell’aggiudicazione e dell’esecuzione della fornitura.

In merito alla sicurezza e la prevenzione degli infortuni, dovranno essere applicate le seguenti norme:

· D.P.R. 547 del 27.04.1955 Decreto Antifortunistica – Legge 46/90 e Legge 626/94;
· DPR 447/91 (regolamento di attuazione della legge 46/90) e successive modificazioni, per la sicurezza elettrica.

· Normativa USL per la sicurezza e la prevenzione infortuni

7 Specifiche prestazionali

Oltre alle caratteristiche generali sopra esposte, qui di seguito sono elencate una serie di specifiche prestazionali cui dovrà rispondere il sistema nella sua interezza, indipendentemente dalle soluzioni architetturali proprietarie che i singoli offerenti potranno proporre, e dai requisiti richiesti per singoli componenti del sistema, che saranno specificati più oltre.

· Funzionamento in qualsiasi condizione atmosferica e d’illuminazione.

· Funzionamento ottimale per velocità del veicolo almeno fino a 100 km/h

· Capacità di discriminare targhe anche in caso di situazione di traffico accodato

· Capacità d’elaborazione per non meno di 1500 veicoli/ora corsia

· Sistema OCR di riconoscimento caratteri di classe A ( Norme UNI 10772)

· Riconoscimento almeno di tutti i tipi di targhe italiane. in circolazione  (elemento di merito è costituito dalla possibilità di estendere il riconoscimento anche alle targhe estere e a quelle speciali)

· Capacità di eseguire conteggi classificati del traffico transitante sulle corsie controllate, e di produrre i relativi report

· Possibilità di gestire ed archiviare immagini e dati a livello locale (sulle apparecchiature di varco) in caso di temporanee avarie alla linea di collegamento con l’unità centrale. Si ritiene necessaria, in caso di assenza di collegamento,  la capacità di memorizzare e gestire i dati di almeno 10000 transiti per ogni corsia

· Possibilità di gestire il processo di rilascio di vari tipi di permessi di accesso, di tipo temporaneo e permanente, a titolo gratuito o a pagamento, per specifiche categorie di utenti, di tipo individuale o collettivo, con targhe multiple

· Possibilità di gestire il calendario in relazione sia ai diritti di accesso sia alla attivazione dei divieti di accesso

· Possibilità di diversificare la tipologia di permessi e di regime di accesso per i singoli varchi (possibilità quindi di gestire la zona controllata per settori)

· Possibilità di associare numeri di targa differenti a diversi diritti di accesso

· Possibilità di gestire liste bianche e liste nere di abilitazione / ricerca targhe

· Possibilità di aggiornare le liste dei veicoli abilitati delle unità periferiche direttamente dal centro di controllo, ed in generale capacità di configurare parametricamente dal centro le unità periferiche.

L’offerente è pregato di  elencare, in un separato capitolo dell’offerta, le caratteristiche prestazionali del sistema offerto con riferimento a tutte le  singole caratteristiche prestazionali sopra citate. 

In aggiunta, si chiede di voler comunque fornire, nello stesso contesto, gli elementi di valutazione di seguito elencati:

Riconoscimento transiti

Si chiede di sapere 

· quali sono le tipologie di veicoli di cui il sistema può rilevare il transito, 

· in quante e quali classi il sistema sia in grado di classificare il conteggio dei veicoli transitati

· errore medio di conteggio totale (n. transiti correttamente individuati/ n. transiti totali dei veicoli di cui si dichiara la capacità del sistema di rilevare il transito)

· errore medio di classificazione per ognuna delle classi di conteggio dichiarate

Tipologia di veicoli trattati

L’offerente dovrà indicare quali tipologie di veicoli il sistema è in grado di trattare, cioè quei veicoli di cui il sistema è in grado di riconoscere il numero di targa, tra quelli di cui è in grado di rilevare il transito. In particolare si desidera conoscere se il sistema sia in grado di trattare le targhe delle seguenti categorie di veicoli: autoveicoli, automezzi pesanti e autobus, motocicli, ciclomotori (ed eventualmente altre categorie che il sistema sia in grado di trattare). Questa informazione va fornita indipendentemente dalla tipologia di targa associata al veicolo (italiana o estera, speciale, ecc.), parametro oggetto di una ulteriore successiva richiesta. 

Tipologia di targhe riconosciute

L’offerente dovrà elencare le tipologie di targhe che il sistema è al momento attuale in grado di riconoscere, per tutte le tipologie di veicoli dichiarate come trattabili dal sistema  (tipologia, colori, formati, ecc.). Dovrà inoltre (come precedentemente richiesto) chiarire le capacità del sistema di ampliamento del set di targhe riconoscibili sia in termini di caratteri che di sintassi e le relative modalità. 

Indici di riconoscimento

Si chiede di analizzare le prestazioni del sistema fornito in termini di capacità di riconoscimento delle targhe, fornendo almeno i seguenti dati prestazionali medi:

· Classe di omologazione del sistema OCR offerto 

· Percentuale di  individuazione dei transiti (si intende la percentuale di veicoli il cui transito viene individuato correttamente dal sistema tra quelli il cui transito è stato dichiarato come individuabile)

· Percentuale di esatto riconoscimento del numero di targa (si intende il numero di riconoscimenti esatti del numero di targa / numero di transiti correttamente individuati)

· Percentuale netta di esatto riconoscimento del numero di targa (calcolato come il numero di riconoscimenti esatti / (numero di transiti correttamente individuati – numero di veicoli il cui transito è stato correttamente individuato ma che sono associati ad una targa dichiarata come non riconoscibile dal sistema))

· Percentuale netta di errore (calcolata come numero di riconoscimenti errati del numero di targa / numero di veicoli la cui targa sarebbe stata potenzialmente riconoscibile secondo quanto sopra dichiarato)

Nel caso in cui tali parametri differiscano in modo significativo per categorie diverse di veicoli (ad esempio tra automobili e motocicli e ciclomotori), l’offerente è pregato di diversificare la trattazione in tal senso, fornendo i dati in suo possesso.

Tutti i dati di cui ai punti precedenti dovranno essere riferiti a situazioni di funzionamento operativo reale dei sistemi e desunti dall’esercizio degli stessi. Dovranno essere fornite tutte le informazioni necessarie a caratterizzare i dati, e cioè almeno:

· Luogo(hi) di conduzione dei rilevamenti

· Periodi di osservazione 

· Numerosità dei campioni presi in considerazione 

· Eventuali condizioni particolari nell’esecuzione delle prove

L’offerente è pregato di fornire i dati attenendosi al procedimento di calcolo suggerito, documentando al meglio i dati forniti . Nel caso in cui per motivi particolari dovesse procedere in altro modo, dovrà dettagliare il procedimento seguito e le relative ipotesi.

Condizioni operative di funzionamento

L’offerente dovrà specificare le condizioni minime operative di funzionamento, tra cui in particolare: 

· la distanza minima tra i veicoli per poter assicurare il corretto riconoscimento delle targhe in caso di accodamento

· la distanza minima tra i veicoli per poter assicurare il corretto riconoscimento delle targhe in caso di flusso libero

· il numero massimo di targhe realmente processabili nell’ora per ogni singola corsia complessivamente dal sistema (tenendo conto di tutti i componenti della catena che concorre al riconoscimento nel suo complesso)

· il numero massimo di transiti in violazione (immagini) che possono essere memorizzati localmente sugli apparati di varco in caso di caduta della comunicazione con il centro

· le condizioni minime di illuminazione e la visibilità minima necessarie per il funzionamento del sistema

· la velocità massima di transito per il riconoscimento, documentando l’andamento della percentuale di riconoscimento e di errore (come sopra definite) in funzione della velocità dei veicoli.

L’APM si riserva di richiedere all’offerente prova sperimentale della percentuale di riconoscimento in particolare, e degli altri parametri prestazionali dichiarati, da condurre  su una delle  installazioni operative esistenti della ditta aggiudicataria..

8 Architettura generale

L’architettura generale di sistema sarà quella tipica dei sistemi di controllo accessi a ZTL, con i due varchi sul territorio collegati attraverso una rete di comunicazione dati al centro (presso l’APM) presso cui risiederà il server su cui risederanno le basi dati,  ad una stazione operatore presso la Polizia Municipale, che dovrà poter accedere a tutte le funzionalità previste per gli operatori di sistema,   e a quella collocata presso il punto di rilascio dei permessi.
L’offerente è invitato a descrivere succintamente l’architettura di sistema offerta, evidenziandone i punti di forza e le caratteristiche principali.

9 I sottosistemi

Il sistema globale è scindibile in differenti sottosistemi, per ognuno dei quali sono riportate nel seguito le caratteristiche principali.

9.1 Apparati di varco

9.1.1 Descrizione del sistema e delle apparecchiature

Denotiamo con questo nome l’insieme degli apparati e degli impianti di varco, che come visto devono essere esclusivamente di tipo ottico. Sono  in genere costituite da un gruppo ottico (telecamera, obiettivo, illuminatori), da un sistema di acquisizione ed elaborazione delle immagini e da un sistema di lettura delle targhe (OCR), un sistema di conteggio classificato dei veicoli, normalmente integrato con il resto del sistema. A ciò si devono aggiungere i supporti necessari a reggere questi componenti, gli armadi di alloggiamento della strumentazione elettronica,  e gli impianti. 

Le unità periferiche sono in numero totale di 2 e devono essere in grado di controllare una sola corsia ciascuna.

Esse andranno installate nelle aree le cui piante sono riportate all’allegato D.

Il sistema di rilevamento dei transiti dovrà essere costituito da spire induttive elettromagnetiche  esplicitamente richieste per minimizzare l’impatto visivo, dovendosi avere il solo riconoscitore ottico. 

Si richiede comunque che il sistema sia in grado di impiegare anche teste laser per il rilievo dei transiti ed il triggering delle acquisizioni di immagine, e che la configurazione adottata sia tale da permettere una eventuale sostituzione futura delle spire con teste laser.

Tutti i componenti elettrici ed elettronici dovranno essere installati in modo da poter operare in condizioni atmosferiche con elevato grado di umidità. In particolare le telecamere e gli illuminatori ed in generale la strumentazione elettronica sospesa dovranno essere contenuti in involucri a grado minimo di protezione IP55 e con adeguati accorgimenti anti-vandalismo. Gli armadi di alloggiamento della strumentazione elettronica ed in genere di tutti gli apparati periferici elettronici collocati al livello di terra dovranno essere armadi in lamiera di acciaio inox verniciati a forno con grado di protezione minimo IP55 e porta di accesso munita di serratura e allarme anti-effrazione.

La strumentazione elettronica di varco fornita dovrà avere standard di tipo industriale e dovrà essere in grado di operare in ambienti con elevata escursione termica ed elevato grado di umidità. L’offerente dovrà valutare la opportunità di fornire alimentatori di continuità sul varco per garantire le sue funzionalità per un certo periodo di tempo anche in caso di caduta della rete. 

La strumentazione di varco, ed in particolare gli illuminatori, dovrà essere tale da non interferire con le condizioni di guida, e da non arrecare disturbo ai conducenti, nonché essere conforme a tutti i dettami del Codice della Strada.

L’offerente dovrà descrivere l’architettura delle unità periferiche, fornendo preferibilmente gli schemi grafici delle installazioni e le caratteristiche d’insieme e dei singoli componenti, anche attraverso  le specifiche tecniche dei singoli componenti quali, ad esempio:

· telecamere e obiettivi:

· sistema di illuminazione:

· sistema di conteggio

· sistema di acquisizione delle immagini e di riconoscimento

· sistema di controllo e supervisione del varco

9.1.2 Condizioni ambientali e caratteristiche dei materiali

Tutti i dispositivi ed i componenti collocati all’esterno dovranno essere adatti all’ambiente in cui saranno collocati, in grado di resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e meteoriche a cui saranno esposte. 

In particolare dovranno essere in grado di operare almeno nelle seguenti condizioni ambientali:

· temperatura ambientale di esercizio : 

- 10°  + 55°  C

· umidità : 




   
  0 – 95% 

· resistenza alle vibrazioni secondo norme IEC 68-2-6

· interferenze RF secondo norme EMC 89/336/EEC

Tutti i materiali e gli apparati dovranno rispondere alle norme CEI e alle tabelle di unificazione CEI-UNEL ove applicabili. Dovranno riportare i dati di targa e tutte le indicazioni utili all’esercizio secondo la simbologia e le norme CEI. Dovranno inoltre essere conformi alle leggi e ai regolamenti ufficiali, in particolare per quanto riguarda la sicurezza d’uso, e dovranno in ogni caso essere di buona qualità e di agevole reperimento in commercio.

9.1.3 Funzionalità

L’unità periferica dovrà permettere almeno le seguenti funzionalità:

· riconoscimento in linea delle targhe e loro confronto con una lista di targhe abilitate al transito. Nel caso in cui il veicolo non sia abilitato al transito, il numero di targa va memorizzato con le informazioni necessarie all’identificazione del passaggio (data, ora e codice varco)

· memorizzazione in locale delle immagini relative ai transiti non abilitati, assieme ai dati di cui sopra

· gestione della trasmissione dati alla stazione centrale dei dati relativi ai transiti; il sistema deve poter essere in grado di trasmettere le immagini acquisite ed i relativi dati. Tale funzione deve poter essere programmabile, e abilitabile/disabilitabile dal centro, nonché svolta in maniera asincrona su richiesta dell’operatore abilitato

· conteggi classificati di tutti i transiti, elaborazione di un report che includa anche i transiti per cui non è stato possibile procedere a classificazione,  e sua trasmissione al centro

· possibilità di acquisire dal centro liste configurabili di targhe abilitate (liste bianche)

· possibilità di acquisire dal centro e gestire numeri di targhe in lista nera

· capacità di memorizzare separatamente le immagini delle targhe riconosciute in violazione e di quelle non riconosciute, e di inviare su richiesta dell’operatore al centro anche solo una delle due classi

· autonomia funzionale della stazione periferica senza perdita delle informazioni per un adeguato lasso di tempo in caso di caduta del collegamento con il centro

· funzioni di autodiagnostica

A fini di future espansioni per applicazioni di tariffazione, il sistema, benché in normale funzionamento debba operare come sopra descritto, dovrà anche essere in grado di:

· memorizzare tutti i transiti riconosciuti e le immagini relative a tutti quelli non riconosciuti, con i relativi dati identificativi, potendo poi inviare al centro questi dati secondo le procedure sopra descritte

L’offerente dovrà descrivere in modo dettagliato tutte le funzionalità che il sistema permette sulla unità periferica ed il modo in cui essa opera.

L’unità periferica dovrà preferibilmente essere accessibile in caso di necessità anche localmente da parte dell’operatore tramite terminale.

9.1.4 Opere civili ed  impiantistica

L'offerente è tenuto a progettare e realizzare tutte le opere di varco necessarie alla canalizzazione ed al controllo del traffico, alla installazione delle strutture di sostegno, degli apparati di varco, all’impiantistica elettrica necessaria ad alimentare le apparecchiature elettroniche, alla segnaletica di varco. Sono a carico dell’offerente tutte le opere relative al progetto e all’esecuzione di tutti i lavori civili ed impiantistici, nonché alla fornitura di tutti i materiali e apparecchiature necessarie. Sono parimenti a carico dell’offerente tutte le pratiche relative all’ottenimento dei permessi per i necessari lavori.

I progetti relativi ai singoli siti dovranno essere elaborati tenendo conto delle eventuali indicazioni dei competenti Uffici del Comune di Macerata e dovranno essere approvati dall’APM; essi dovranno rispettare tutti  i canoni e le prescrizioni proprie del Comune di Macerata. 

L’offerente dovrà fare riferimento alle piante dei siti di cui all’allegato D, e produrre i relativi  progetti, in modo che essi rispettino tutti i dettami del Codice della Strada, specificatamente in termini di sicurezza. Inoltre, l’offerente dovrà progettare le opere di canalizzazione in modo da consentire un agevole attraversamento ai mezzi più ingombranti ( autobus ad esempio). L’offerente è tenuto a dimensionare le corsie di canalizzazione dei flussi, in termini di lunghezza e larghezza delle corsie, in modo da massimizzare l’efficienza di lettura dei dispositivi ottici. In particolare, la lunghezza deve essere la minima indispensabile al raggiungimento delle prerogative prestazionali del sistema; la larghezza invece deve essere tale da consentire il transito a tutti i tipi di veicoli e nello stesso tempo non deve consentire ad alcuni veicoli di limitato ingombro trasversale, di sfuggire alla lettura ottica della targa.

In ogni caso dovranno essere garantite tutte le condizioni di sicurezza alla circolazione sia per i veicoli in avvicinamento sia per quelli in transito.

L’offerente dovrà provvedere all’installazione della necessaria segnaletica verticale ed orizzontale in corrispondenza dei varchi, che dovrà essere prevista nel progetto esecutivo del varco.

Per quanto riguarda gli aspetti impiantistici, l’APM si impegna a fornire le alimentazioni elettriche e gli allacci per la comunicazione dati nelle immediate vicinanze dei punti d'installazione, secondo gli usuali canoni. Tutti gli impianti elettrici andranno eseguiti a regola d’arte nel rispetto delle normative più sopra richiamate. L’installazione delle apparecchiature elettroniche negli armadi dovrà essere tale da permettere un facile accesso e una facile estrazione di tutti gli apparati. 

Ove previsto, l'esecutore dei lavori è tenuto a redigere opportuno piano di sicurezza dei lavori.

9.1.5 Impatto sull’ambiente urbano

L’impianto di cui trattasi sarà inserito nel centro storico di Macerata, in ambiente di pregio urbano. Le strutture di varco dovranno pertanto essere progettate ed installate in modo da avere il minimo impatto visivo sull’ambiente circostante.

In particolare per ciò che attiene alle strutture di sostegno e agli armadi, l’offerente dovrà impiegare quelle che, compatibilmente con i vincoli tecnici,  ritiene più idonee ai fini di minimizzare l'impatto delle stesse sull'estetica ed il decoro dell'ambiente circostante. I materiali utilizzati per canalizzazioni e altri interventi dovranno essere congrui con quelli dell’ambiente in cui questi interventi saranno inseriti. I ripristini delle pavimentazioni  stradali dovranno essere eseguiti impiegando i materiali originali rimossi. Le soluzioni scelte andranno adeguatamente illustrate anche con elaborati grafici. L’offerente si impegna, in caso di aggiudicazione, a concordare con APM e con i competenti Uffici Comunali le caratteristiche delle installazioni, che andranno comunque prima approvate dall’APM. 

L’allegato E riporta documentazione fotografica dei siti nei quali andranno installati i due varchi.

9.2 Sottosistema di comunicazione dati

Gli apparati di varco dovranno essere connessi all'unità centrale, localizzata presso la sede dell’APM, attraverso un sistema di trasmissione dati, collegato agli apparati di varco mediante apparecchiature di comunicazione dati.  Mediante la stessa rete di comunicazione dovrà essere collegata l’unità centrale alla postazione operatore  presso gli Uffici della Polizia Municipale e a quella collocata presso il punto di rilascio dei permessi.

Il sistema di trasmissione dati e le relative apparecchiature dovranno essere specificate e dimensionate dall’offerente, in modo tale da garantire le adeguate prestazioni di sistema, ed in particolare il throughput  trasmissivo per il normale funzionamento del sistema. Sulla base delle specifiche definite, l’APM provvederà a fornire la connettività desiderata.

Dovranno essere adottate soluzioni di comunicazione dati commercialmente reperibili sul mercato e con caratteristiche di economicità in relazione alle prestazioni necessarie.

L’offerente dovrà illustrare le soluzioni offerte anche in funzione del loro costo in relazione alla mole di dati trasmessi e alla relativa modalità. In particolare dovrà descrivere il formato delle immagini trasmesse (e quindi il tipo di compressione eseguita), la logica di trasmissione e le prestazioni trasmissive che la soluzione adottata consente.

Il concorrente dovrà specificare la tipologia degli apparati offerti  per la trasmissione dati e le loro caratteristiche tecniche. 

Si chiede infine di fornire una valutazione del costo di comunicazione dati per la normale operatività del sistema.

9.3 Sistema centrale

9.3.1 Architettura, hardware e ambiente operativo

A livello di centro saranno presenti una postazione centrale e 2 postazioni operatore, una presso l’ufficio di via Rampa Zara  ed una presso la Polizia Municipale. Le due sedi non sono contigue, e saranno quindi collegate mediante il sistema di comunicazione dati di cui sopra. 

L’architettura del sistema centrale sarà di tipo client server.

Il sistema di rete dovrà impiegare, sia verso l’esterno sia verso l’interno, lo standard TCP/IP su rete Ethernet.  

Il centro dovrà essere dotato di adeguata strumentazione di comunicazione dati di collegamento con la rete e di eventuale strumentazione hardware e software per garantire il sistema da accessi indesiderati.  Sarà a carico del fornitore anche la stesura della rete locale necessaria a collegare postazione centrale e postazione operatore, e tutte le altre connessioni locali necessarie. 

In termini hardware si chiede di fornire soluzioni di tipo industriale, dotate di periferiche che consentano un agevole lavoro agli operatori, e permettano di ottenere gli standard di sicurezza dei dati sopra richiesti. 

I calcolatori dovranno essere di primaria ditta produttrice e in grado di fornire prestazioni di buon livello in termini di velocità di elaborazione e capacità di memorizzazione.

Saranno valutate positivamente quelle architetture che prevedano una ridondanza dei supporti di memorizzazione per garantire sicurezza contro la perdita dei dati.  Il posto centrale dovrà anche essere dotato di memoria di massa per lo scarico dei dati ed il backup di sistema.

L’architettura centrale, in caso di collegamento del sistema ad un’altra rete, sia aziendale sia pubblica, dovrà prevedere tutti la strumentazione e il software necessario a garantire un elevato livello di sicurezza da accessi indesiderati.

Le  postazioni operatore dovranno prevedere l’impiego di schermi ad alta risoluzione con una buona area di visibilità ed ergonomicamente adeguati. 

Le due postazioni operatore dovranno essere dotate di stampante per la produzione della documentazione  di supporto al processo sanzionatorio.

L’ambiente operativo del sistema centrale dovrà essere un ambiente di vasta diffusione commerciale, quale la famiglia dei sistemi operativi UNIX/LINUX e quella dei sistemi operativi WINDOWS.

Le basi dati dovranno essere preferibilmente native SQL e con architettura client-server nell’ambiente operativo prescelto. In ogni caso i dati  dovranno  essere accessibili attraverso meccanismi ODBC.

L’offerente dovrà valutare la necessità di fornire il sistema di adeguati alimentatori di continuità, o fornire soluzioni adeguate di gestione di eventuali cadute di rete.

L’offerente è tenuto ad illustrare l’architettura del sistema centrale offerto,  dettagliando le specifiche e le caratteristiche dell’hardware dei vari dispositivi proposti, inclusi quelli di rete, ed in particolare del posto centrale e delle postazioni operatore, fornendo anche marca e modello delle apparecchiature, e tutti i dati relativi all’ambiente software impiegato, inclusi eventuali tools commerciali utilizzati.

9.3.2 Funzionalità e software applicativo

Le funzionalità della postazione centrale dovranno almeno essere le seguenti:

· Gestione delle comunicazioni con gli apparati di varco per la ricezione dei transiti non abilitati, dei report sui transiti, dei messaggi diagnostici  e per l’invio delle liste e dei relativi aggiornamenti, dei set di funzionamento dei varchi, ecc. 

L’offerente dovrà descrivere come avvengono le comunicazioni con i varchi (ad es.  su base periodica prefissata avviene lo scarico dei transiti, o su richiesta operatore, ecc.). Dovrà inoltre precisare quali accorgimenti e meccanismi sono messi in atto per garantire la sicurezza e l’integrità dei dati. 

· Gestione del processo di  preparazione dati per il sanzionamento. E’ un processo che si articola in differenti fasi:

· Ricezione e archiviazione dei dati e delle immagini relative ai transiti non autorizzati 

· Supporto all’operatore per la validazione dei riconoscimenti effettuati in automatico

· Supporto all’operatore per il riconoscimento delle targhe non riconosciute in automatico e la verifica dell’autorizzazione all’accesso

· Supporto all’operatore per la preparazione delle liste di targhe da passare al processo di sanzionamento

· Export dei dati verso il pacchetto di sanzionamento ed interfaccaimento dello stesso. Il pacchetto in uso presso la Polizia Municipale di Macerata è  PIEMME della ditta  Sapignoli.

· Gestione della memorizzazione dei dati nelle loro varie fasi di elaborazione. Tutti i dati saranno memorizzati nelle loro varie fasi di elaborazione, in strutture dati residenti sulla postazione centrale. Tale struttura dati sarà gestita per permettere l’agevole accesso ai dati da parte delle varie procedure, la separazione dei dati in funzione del livello di elaborazione che hanno subito, il recovery a scopo documentale, ecc. 

· Gestione del processo di rilascio dei permessi. I permessi di accesso all’area controllata sono al momento gestiti secondo la già citata normativa di cui all’allegato B al presente Capitolato. Il software fornito dovrà comunque permettere la gestione flessibile del rilascio di varie tipologie di permessi, temporanei e permanenti, a titolo gratuito o a pagamento, per periodi variabili su base oraria, giornaliera, settimanale, mensile, annuale, associabili a differenti soggetti e a differente titolo, associabili a differenti periodi (ad es. feriali e festivi), con validità solo per determinati accessi, multipli, ecc. Il sistema dovrà anche permettere di gestire con normativa differente diversi settori dell’area ad accesso limitato. Per facilitare l’operatore, il sistema dovrà possedere una funzione di gestione del calendario. 

Dovrà inoltre gestire in automatico la scadenza dei permessi.

Il software dovrà anche permettere la stampa dei contrassegni secondo modelli diversificati per le varie tipologie di permessi. La produzione dei modelli dei contrassegni secondo la vigente normativa è compresa nell’oggetto della presente fornitura.

Il sistema dovrà  permettere il rilascio dei permessi da più postazioni operatore collegate in rete, anche remote, e dovrà anche permettere di abilitare singoli operatori solo al rilascio di determinate tipologie di permessi.

Il sistema dovrà permettere l’importazione delle liste anche da sorgenti informative esterne. 

· Aggiornamento delle liste di abilitazione e trasmissione ai varchi. Sulla base dei permessi rilasciati, periodicamente e su richiesta dell’operatore abilitato, il sistema deve poter inviare ai varchi, anche in modo selettivo, gli aggiornamenti delle liste dei numeri di targa abilitati all’ingresso con le relative modalità (tipologia di permesso). 

· Creazione, gestione ed invio ai varchi di liste nere. Con procedura simile a quella utilizzata per le liste bianche il sistema dovrà permettere la gestione di liste nere, affinchè dai varchi possano pervenire le segnalazioni su transiti indesiderati.

· Produzione di report dei transiti classificati rilevati dalle spire. A richiesta dell’operatore abilitati il sistema permetterà l’elaborazione, la memorizzazione, la stampa e l’export di report statistici sui transiti registrati, possibilmente con visualizzazione grafica.  L’operatore dovrà poter selezionare al minimo le seguenti variabili come parametri di selezione dei dati:

· Periodo temporale (su base settimanale, giornaliera e oraria)

· Passo di campionamento dei dati

· Varco (o varchi) di riferimento

· Varchi completi / corsie (nel caso di varchi che gestiscano più di una corsia)

·  Classi di veicoli

I parametri di selezione dovranno poter essere incrociati tra di loro secondo le modalità prescelte dall’operatore.

· Gestione dei varchi. Da postazione centrale o postazione operatore, l’operatore abilitato dovrà poter abilitare/disabilitare il funzionamento dei singoli varchi, su richiesta o su base programmata da calendario, settare i parametri di funzionamento dei varchi, abilitare / disabilitare il riconoscimento pur mantenendo attiva la funzionalità di conteggio, e così via.

· Gestione della diagnostica. Il sistema deve poter acquisire dal centro informazioni di diagnostica dei varchi e gestire i relativi sinottici di stato e gli allarmi.

· Amministrazione di sistema. Questa funzione è relativa  a tutti gli aspetti di amministrazione, dalla  possibilità di definire classi di operatori con i relativi diritti e abilitazioni, alla gestione degli accessi al sistema secondo tali diritti, al log delle operazioni svolte dai singoli operatori sui dati e sulle procedure, alla gestione della configurazione del sistema per tutto quanto riguarda i parametri programmabili, al backup guidato e/o programmato dei dati con il salvataggio dello stato del sistema.

L’offerente dovrà descrivere in modo dettagliato tutte le funzionalità che il sistema centrale permette ed il modo in cui esso opera. Dovrà fare esplicitamente riferimento all’insieme minimo di funzionalità richieste, illustrando per ciascuna di esse le caratteristiche. Potrà poi illustrare l’organizzazione di eventuali funzionalità aggiuntive. In particolare dovrà dettagliare l’organizzazione delle funzionalità software dal punto di vista dell’utente, descrivendo l’interfaccia operatore e fornendo possibilmente esempi illustrativi di pagine video. 

Dovrà parimenti illustrare il processo organizzativo richiesto per il corretto impiego del sistema e delle sue funzionalità, evidenziando tutti i requisiti e gli eventuali vincoli.

Si richiede di voler fare riferimento nell’esposizione ad alcuni punti di particolare rilevanza (già richiamati peraltro altrove) e cioè:

· La sicurezza dei dati nei suoi vari aspetti (accessi indesiderati, perdita, ecc.)

· L’organizzazione logica e procedurale dei processi di  analisi dei dati per il sanzionamento e di rilascio permessi, evidenziando in particolare tutti i meccanismi di minimizzazione degli errori

· La flessibilità di funzionamento del sistema.

9.4 Riconoscimento ottico

Particolare attenzione meritano , data la natura del sistema, le tecniche impiegate per il riconoscimento ottico del numero di targa. Esse infatti determinano direttamente la precisione del riconoscimento e, di conseguenza, sia il carico di lavoro per l’Ente gerente sia le probabilità di contenzioso. 

Si chiede quindi all’offerente di voler esporre il funzionamento logico del processo di riconoscimento complessivo, sia quella parte residente sul varco, sia quella eventualmente residente al centro, indicando che tipologia di riconoscitore (i) che è (sono) impiegato (i). 

Nel caso di riconoscitori multipli è  necessario esporre informazioni quali le seguenti:

· se si impiegano riconoscitori differenti (o lo stesso iterato) e di che tipo

· se essi risiedono sulle apparecchiature di centro o di varco 

· se operano in tempo reale o in tempo differito

· se operano secondo uno schema fisso o variabile ( a richiesta di operatore abilitato o configurabile solo dal costruttore) 

· il meccanismo di  sintesi del risultato finale in funzione dei risultati ottenuti dai vari riconoscitori e sulla base di quali parametri  il riconoscimento è accettato o rifiutato

· se i parametri di sensibilità del riconoscimento e di rigetto dello stesso sono e in che modo  e da chi tarabili

· se il sistema elabora indici di qualità o di affidabilità del riconoscimento globale o sui singoli caratteri e se tali indici sono in qualche modo presentati all’operatore e sono impiegati quali meccanismo di sicurezza di supporto all’operatore

· le possibilità di espansione del set di caratteri/targhe che il sistema dà 

Nel caso di riconoscitore singolo operante sul varco, occorrerà fornire le seguenti informazioni;

· tipo del riconoscitore

· sulla base di quali parametri  il riconoscimento è accettato o rifiutato

· se i parametri di sensibilità del riconoscimento e di rigetto dello stesso sono e in che modo  e da chi tarabili

· se il sistema elabora indici di qualità o di affidabilità del riconoscimento globale o sui singoli caratteri e se tali indici sono in qualche modo presentati all’operatore e sono impiegati quali meccanismo di sicurezza di supporto all’operatorel

· le possibilità di espansione del set di caratteri/targhe che il sistema dà 

Nel caso in cui la possibilità di tarare i parametri di funzionamento del singolo riconoscitore o del sistema di riconoscitori vari significativamente il rapporto  (percentuale di riconoscimento /percentuale di errore), si chiede di voler esporre i termini in cui le differenti tarature possono influenzare questi parametri di sistema.

10 Affidabilità e fault tolerance

Il sistema fornito dovrà avere caratteristiche di affidabilità tipiche dei sistemi operanti in ambito non strutturato, all’aria aperta. Le situazioni di degrado del sistema che dovessero presentarsi dovranno essere gestite in modo tale da evitare la perdita dei dati, e possibilmente permettere comunque il funzionamento del sistema, sebbene in modalità degradata. 

L’offerente dovrà fornire informazioni sull’affidabilità del sistema attraverso un’analisi che parta dai dati di targa (possibilmente documentati) dei singoli componenti forniti, tenendo in considerazione soprattutto quei componenti più critici in tal senso (ad esempio i dischi dei PC) che quindi determinano l’MTBF del sistema. 

Oltre a queste informazioni derivate dai dati di targa, si chiede di fornire una classificazione dei guasti più frequenti rilevati sul sistema nel suo complesso, del livello di severità , e  del relativo tempo medio di occorrenza (MTBF) e di riparazione (MTTR).

L’analisi dovrà derivare dall’esperienza della ditta concorrente e fare riferimento a situazioni di funzionamento  reale.

11 Manualistica e documentazione di progetto

L’azienda aggiudicataria dovrà fornire tutta la documentazione necessaria, tra cui almeno:

· Progetto esecutivo del sistema complessivo

· Schemi elettrici degli armadi (as – built)

· Tracciati vie cavi e disegni schematici degli impianti elettrici (as – built)

· Data sheet di tutti i componenti elettronici e relative certificazioni di conformità (se previste dalle normative)

· Manuale per operatori di sistema

· Manuale per amministratori di sistema

· Istruzioni per la piccola manutenzione

· Dischi di installazione del software e relative istruzioni; essi dovranno essere aggiornati in caso di aggiornamenti del software successivi alla consegna acquisiti in garanzia o manutenzione.

La manualistica dovrà essere consegnata almeno in duplice copia  cartacea, oltre che su supporto informatico.

12 Assistenza, formazione e servizi di supporto all’avvio

L’azienda aggiudicataria dovrà assistere l’APM nella fase di preparazione e attivazione del sistema e di avvio del servizio operativo. In particolare dovrà provvedere a fornire le  seguenti  prestazioni.

· Predisposizione della domanda di autorizzazione all’esercizio dell’impianto da sottoporre al Ministero delle Infrastrutture

· Somministrazione di corsi di formazione  e di addestramento agli operatori che saranno individuati dall’APM. Si richiede all’offerente di compilare una proposta esauriente e dettagliata dell’offerta sul tema della formazione e dell’addestramento indicando la durata e l’articolazione del percorso formativo, il numero di partecipanti massimo, la tipologia di insegnamento somministrato, il materiale didattico fornito, le eventuali verifiche di apprendimento. 

· Inizializzazione del sistema con il caricamento di tutti i dati necessari al funzionamento dello stesso, eccettuata la creazione delle liste dei permessi 

· Predisposizione di tutti i moduli ed i modelli di contrassegni e di altra documentazione da rilasciare per il corretto funzionamento operativo del ciclo di lavoro. L’allegato F riporta i campioni dei contrassegni attualmente rilasciati.

· Affiancamento agli operatori per un periodo di tempo in corrispondenza con l’avvio del funzionamento operativo del sistema con funzione di addestramento sul lavoro e di supporto alla soluzione delle varie problematiche che si dovessero presentare. L’offerente potrà formulare la propria offerta in tal senso in funzione del tempo che egli riterrà necessario in base alla sua esperienza per mettere a regime il funzionamento del sistema, precisando al meglio la durata e contenuto e limiti del supporto fornito durante l’affiancamento.

· Assistenza per quanto riguarda l’interfacciamento del sistema con il pacchetto di sanzionamento in funzione presso la Polizia Municipale del Comune di Macerata.

13 Assistenza in garanzia e manutenzione

13.1 Condizioni di garanzia

Il periodo di garanzia dovrà essere di almeno un anno “on site”. Il periodo di copertura della garanzia decorrerà dalla data di accettazione del sistema, cioè con il positivo esito delle prove di collaudo funzionale. Un eventuale esito negativo del collaudo non farà decorrere il periodo di garanzia, fino al ristabilimento del corretto funzionamento del sistema.

La copertura di garanzia dovrà comprendere sia i materiali sia il lavoro necessario a qualunque intervento di riparazione, sostituzione,  riattivazione e qualunque altro intervento necessario a ripristinare le funzionalità del sistema in ogni sua parte.

La copertura dovrà essere totale, e in ogni caso l’offerente dovrà assicurare nel periodo di garanzia gli interventi preventivi e  la sostituzione o re-installazione immediata di ogni componente o apparecchiatura che risultasse difettosa o non installata a regola d’arte, e di tutte le eventuali altre parti che risultassero danneggiate dal malfunzionamento di un qualunque componente del sistema, senza onere alcuno per l’APM, potendo restare esclusi solo gli atti di vandalismo, di manomissione per dolo e gli eventi calamitosi.

Durante il periodo di garanzia tutte le spese di trasporto e/o spedizione di materiale  necessario per la manutenzione del sistema, nonché le spese di trasferta sono a carico del fornitore.

Durante il periodo di garanzia dovranno essere effettuate tutte le operazioni di manutenzione preventiva e/o correttiva che il fornitore riterrà necessarie ad assicurare il corretto funzionamento del sistema.

I termini di garanzia dovranno prevedere anche il rilascio senza oneri per APM di eventuali aggiornamenti e upgrading software del sistema che dovranno essere eseguiti secondo i programmi di rinnovamento dell’azienda fornitrice,  e dell’hardware di sistema, che dovrà essere sostituito in occasione di guasti, di manutenzione preventiva o per obsolescenza. In particolare dovrà essere previsto il rilascio degli adeguamenti software in corrispondenza di eventuali modifiche normative che dovessero intervenire nel periodo di garanzia in merito ai processi in questione.

13.2 Condizioni minime di intervento e del servizio di manutenzione

La manutenzione, sia nel periodo di garanzia sia in quello di manutenzione che fosse eventualmente successivamente ordinato dall’APM alla ditta fornitrice, dovrà soddisfare le seguenti condizioni minime. (Si definiscono guasti bloccanti quelli che non permettono funzioni vitali del sistema quali l’acquisizione delle immagini delle targhe, il riconoscimento delle stesse, il rilascio dei permessi o implicano la perdita di dati, e così via. Sono guasti non bloccanti quelli che permettono il corretto funzionamento del sistema seppure in modo degradato, quali ad esempio la caduta di una stazione operatore, la caduta della rete qualora i varchi siano in grado di memorizzare i transiti, ecc.).

· Il tempo di intervento per guasti bloccanti non dovrà essere superiore alle 24 ore dalla segnalazione qualora essa sia stata notificata in orario lavorativo. 

· Il tempo di intervento per guasti bloccanti segnalati al i fuori dell’orario lavorativo sarà il primo giorno lavorativo successivo a quello della segnalazione

· Il tempo di intervento per guasti non bloccanti non dovrà essere entro 48 ore dalla segnalazione (72 ore qualora la segnalazione avvenga nel giorno precedente ad un fine settimana o a due giorni festivi successivi).

· Il tempo di risoluzione del guasto, qualora esso comporti solo la sostituzione di un componente hardware o il riavvio delle procedure software non dovrà essere di norma superiore alle 8 ore

· Qualora il guasto non sia riconducibile ad una tipologia standard, la ditta fornitrice dovrà darne sollecita notizia all’APM , con la quale concorderà le modalità dell’intervento

· Dovrà essere fornito un servizio di tele-assistenza da remoto attraverso collegamento telematico in sicurezza per la risoluzione di problemi software e per assistenza, con costi a completo carico della ditta fornitrice

· Dovrà essere fornito servizio di help desk

· La gestione del magazzino ricambi per garantire le prestazioni di intervento offerte sarà a  completo carico della ditta aggiudicataria

L’offerente dovrà dettagliare la propria offerta manutentiva, che sarà applicata al periodo di garanzia e che sarà presa a riferimento delle condizioni contrattuali in caso di eventuale ordine di manutenzione al termine del periodo di garanzia. In particolare dovrà esplicitamente accettare le condizioni minime di intervento e di servizio o proporne di migliorative. Qualora l’offerente non precisasse nulla in merito, si assumeranno accettate le condizioni riportate al punto 13 della presente Specifica Tecnica. 

Si chiede anche di voler succintamente descrivere l’organizzazione della struttura di manutenzione che opererebbe sulla fornitura in oggetto e le procedure di segnalazione dei guasti e di intervento che sarebbero seguite. 

14 Tempistica

La fornitura dovrà essere ultimata entro 120 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto. 

La documentazione di progettazione esecutiva dovrà essere consegnata entro 30 giorni di sottoscrizione del contratto.  Essa andrà approvata entro 15 giorni dalla presentazione dall’APM, che  potrà, entro questo termine, chiedere le integrazioni eventualmente ritenute necessarie. Un eventuale ritardo nell’approvazione oltre questo termine, per cause da imputarsi all’APM, darà luogo ad una sospensione dei termini di consegna fino ad approvazione avvenuta. 

L’offerente dovrà indicare chiaramente i tempi di consegna dei lavori e le eventuali precondizioni necessarie, che entreranno nella valutazione dell’offerta, rispettando ovviamente le scadenze sopra riportate. Dovrà allegare un dettagliato programma dei lavori.

15 Collaudi

La ditta fornitrice  dovrà rendersi disponibile per permettere l’adeguato svolgimento del collaudo finale e di eventuali collaudi in corso d’opera finalizzati alla liquidazione delle spettanze e fornire tutta l’assistenza necessaria, anche di tipo strumentale.

La procedura di collaudo sarà definita dal Responsabile incaricato dall’APM, che potrà in alternativa richiedere al fornitore di definirla, per successiva approvazione da parte dell’APM.

Il Fornitore dovrà notificare per iscritto l’avvenuta installazione del sistema, che si intenderà debitamente  messo in servizio, testato e controllato. Da questa data decorrerà il tempo per l’esecuzione del collaudo, che inizierà entro 90 giorni. 

In caso di esito negativo del collaudo, il Fornitore si impegna a porre rimedio a proprio esclusivo onere e nel minor tempo possibile a tutti gli inconvenienti e difformità riscontrate senza alcun onere aggiuntivo per l’APM.  Il collaudo potrà essere quindi ripetuto quando il Fornitore dia assenso, e gli eventuali oneri relativi alla ripetizione del collaudo saranno posti a carico del Fornitore stesso. 

La fornitura risulterà accettata dall’APM solo a esito di collaudo definitivo favorevole da parte dell’APM stessa. Dalla data di esito positivo del collaudo tutte le apparecchiature diventeranno proprietà dell’ APM e da questa data partirà il computo del periodo di garanzia. 

Gli esiti del collaudo non sono impugnabili dal Fornitore. Qualunque essi siano, non esimono comunque il Fornitore dalle responsabilità per difetti o imperfezioni che non siano emerse in sede di collaudo e che siano accertati successivamente.

16 Modalità di presentazione della proposta tecnica d’offerta

L’offerente dovrà presentare una proposta tecnica d’offerta che contenga una descrizione dettagliata ma sintetica del sistema proposto, che ne evidenzi le caratteristiche peculiari i punti di forza ed i pregi.  Si pregano gli offerenti, se possibile, di seguire nell’organizzazione della proposta tecnica la traccia di questa Specifica Tecnica, fornendo tutte le informazioni in essa esplicitamente richieste. L’offerente è poi libero naturalmente di fornire tutto l’ulteriore materiale informativo che riterrà necessario, anche ricorrendo ad allegati alla proposta tecnica.

La proposta tecnica dovrà contenere la descrizione di tutte le varie voci, di fornitura, di prestazioni  e  di servizi che compongono l’oggetto della presente fornitura (si veda l’elenco al punto 3 della presente Specifica Tecnica) .

Oltre alle informazioni sulla consistenza e le caratteristiche della fornitura, si chiede di allegare alla proposta tecnica:

· L’elenco sintetico della consistenza della fornitura con chiaramente riportato l’identificativo di ogni singola voce di fornitura (con marca e modello e  produttore nel caso di apparecchiature, nome commerciale e produttore nel caso di pacchetti software, ecc.), l’unità di misura e la quantità offerta

· L’elenco delle referenze, intese come installazioni di sistemi dello stesso tipo in ambito urbano.

· Una essenziale presentazione dell’impresa o del raggruppamento di imprese

· Il piano dei lavori con rappresentazione Gantt o simile dello stesso ed evidenziazione degli eventi condizionati a fattori non dipendenti dall’impresa offerente.  

La proposta tecnica e la documentazione allegata dovranno essere fornite, oltre che in forma cartacea, anche in  formato elettronico.  
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